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Note:  
 
Il presente focus group si è svolto in presenza di un gruppo di 6 persone, residenti nel comune di Figline-
Incisa Valdarno, tra i quali un ex-assessore all'ambiente del Comune di Figline. I partecipanti erano 
membri dell'Associazione Il Giardino Centro Sociale, struttura prevalentemente utilizzata come luogo di 
incontro e socializzazione di persone anziane.  
Il focus group si è svolto con grande interesse da parte dei partecipanti, tutte persone nate prima del 
1966 e quindi particolarmente sensibili al tema del rischio alluvionale. Per tale motivo la discussione è 
stata molto incentrata sulla necessità di una maggior manutenzione dei corsi d'acqua e della loro messa 
in sicurezza, facendo prevalentemente riferimento al territorio di Figline (conosciuto meglio rispetto a 
quello di Incisa). 
La discussione ha affrontato altre tematiche legate ai servizi ecosistemici dell'acqua, quali 
l'approvvigionamento di acqua potabile, l'irrigazione degli orti e le attività ricreative del lungo fiume. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 
 
 
“Io del fiume ho rispetto e paura”. Questa è stata una delle prime considerazioni fatte al tavolo 
partecipato dell'Associazione Il Giardino, significativa perché permette di capire la percezione del fiume 
da parte di un gruppo di persone nate prima degli anni Sessanta, un gruppo che ha vissuto l'alluvione 
del '66 e di cui il primo pensiero legato all'acqua e al fiume è la preoccupazione che possa straripare.   
 
Non a caso, i servizi ecosistemici emersi come più importanti all'interno di questo tavolo di discussione 
sono stati quelli legati alla prevenzione alluvionale. È stata per prima cosa individuata la presenza di 
numerosi borri che scorrono nel territorio di Figline e relativamente ai quali i partecipanti hanno 
mostrato preoccupazione, a causa dalla scarsa manutenzione, in particolare per quanto riguarda i 
canali di scolo. Se in passato, infatti, erano i privati ad occuparsi della loro manutenzione, nel presente 
non ci sono più coltivatori e, di conseguenza, nessun cittadino privato che se ne occupi. Un altro 
elemento di prevenzione alluvionale ritenuto importante è la qualità dei terreni. Anche in questo caso è 
stata fatta una comparazione con il passato: prima della diffusione di decespugliatori e taglia-erba 
l'acqua veniva assorbita meglio dai terreni, mentre adesso, creandosi una sorta di sotto strato di erba, 
l'acqua tende a scivolare via più velocemente.  
Dopo l'alluvione del '92 piccoli torrenti e canali di scolo sono stati messi in sicurezza e sono stati costruiti 
sistemi di protezione per le abitazioni.    

 
I partecipanti hanno unanimemente espresso soddisfazione per la buona qualità dell'acqua a Figline 
(anche se sembra che quella di Incisa sia migliore), soprattutto a seguito della ristrutturazione 
dell'acquedotto comunale nel 2002.  Lo stesso vale per la quantità di acqua di cui i cittadini possono 
fruire: i partecipanti hanno dichiarato che, allo stato attuale, non vi sono problemi di approvvigionamento. 
Nel territorio di Figline sono presenti numerosi fontanelli utilizzati da gran parte della popolazione per 
l'approvvigionamento di acqua potabile. Vi è un elevato livello di soddisfazione per questo servizio ed i 
partecipanti si sono mostrati sensibili a tematiche come l'inquinamento e lo spreco d'acqua. È emerso 
che, però, non tutti i cittadini, soprattutto le persone anziane, hanno fiducia nell'acqua erogata da tali 
fontanelli. Una partecipante, per esempio, ha dichiarato di non ritenerla salutare e di bere solo acqua in 
bottiglia. Anche in questo ambito è stata segnalata l'esigenza di una maggior manutenzione: le perdite 
d'acqua dai fontanelli sono frequenti e, solitamente, passano dai 10 ai 20 giorni prima che il problema 
venga risolto.  

 
Ulteriori servizi ritenuti importanti sono la passeggiata lungarno presente a Figline e la Ciclopista 
dell'Arno, che, una volta conclusi i lavori, si estenderà da San Giovanni al centro di Incisa. Nel 2019 
inizieranno i lavori di costruzione del ponte sul torrente Cesto per il suo prolungamento. Tali servizi sono 
utilizzati dalla popolazione residente per attività ricreative e come luogo di socializzazione. A tal 
proposito i cittadini hanno segnalato un'esigenza di maggior illuminazione dell'area sul lungarno e di 
maggior pulizia.  
 
Un altro servizio legato alle attività ricreative è quello dell'acqua come fonte di irrigazione per gli orti, 
molto diffusi a Figline (e frazioni). La maggior parte dei residenti che possiede un giardino abbastanza 
grande vi ritaglia almeno un piccolo pezzo di orto. È un'attività praticata per hobby e per il consumo 
familiare dei prodotti. I partecipanti hanno indicato anche la presenza di orti sociali, tanto che i membri 
la stessa Associazione Il Giardino coltivano un orto adiacente alla struttura in collaborazione con le 
scuole elementari, nell'ambito di un progetto di sensibilizzazione delle nuove generazioni al risparmio 
idrico. 
 


